X sessione – 09 giugno 2017
XI CONSIGLIO PASTORALE DIOCESANO
SCHEDA SINTETICA
1. AMORIS LAETITIA: intervento di Mons Zanetti a premessa dei gruppi di lavoro
a) INTENTO GENERALE: far emergere come effettivamente Amoris laetitia di Papa Francesco ci sospinga a ripensare la pastorale matrimoniale/familiare.

b) DIRCI ED OFFRIRE AL VESCOVO, in vista della stesura degli Orientamenti pastorali, alcuni suggerimenti opportuni affinché davvero le nostre “comunità cristiane”, soggetto della pastorale familiare, rileggano e rilancino il ruolo delle famiglie nella loro vita e nella loro missione.

c) Sarà importante RIPORTARE CONTINUAMENTE L’ANALISI di ambiti specifici NELL’ORIZZONTE GENERALE “rapporto famiglie-comunità cristiana”, tenendo sullo sfondo la NUOVA ARTICOLAZIONE pensata per la nostra diocesi (diocesi-vicariati territoriali-unità pastorali-parrocchie) e inserendosi già nel prossimo programma triennale sulla PASTORALE GIOVANILE.

d) Le 8 domande specifiche sono divise in DUE GRUPPI: le prime quattro spaziano su tutto l’arco della pastorale prematrimoniale-matrimoniale-familiare; le seconde quattro si concentrano sulle situazioni difficili, delicate o imperfette. Si tratta di AVVIARE dei “PERCORSI”, più che di dare semplicemente delle norme (comunque utili nella misura in cui sostengono tali percorsi). 

2. LAVORO A GRUPPI:

     LA DOMANDA COMUNE PER TUTTI I GRUPPI:

Quali MIGLIORAMENTI/CAMBIAMENTI andrebbero attuati NEL RAPPORTO FRA PARROCCHIA E FAMIGLIA/E, per favorire l’annuncio e l’accompagnamento del matrimonio cristiano e insieme il coinvolgimento e la partecipazione delle famiglie nella comunità cristiana? Come rendere cioè le nostre parrocchie il più possibile promuoventi l’azione delle famiglie, anche segnate da fragilità, mettendole al centro come risorsa?
DOMANDE SINGOLE PER OGNI GRUPPO: 

	GRUPPO 1: Come ripensare gli itinerari di preparazione all’amore e al matrimonio, tenendo conto delle concrete situazioni di vita delle coppie e delle loro effettive convinzioni umane e cristiane?

	GRUPPO 2. Come preparare e approntare la celebrazione del matrimonio, così che sia favorita la partecipazione degli sposi e degli invitati e sia davvero un’occasione di incontro con la comunità parrocchiale e di coinvolgimento di essa? Come far sì che la parrocchia possa cogliere l’opportunità della celebrazione di un matrimonio? Come dare occasione a chi si prepara alla celebrazione del matrimonio di incontrare la comunità parrocchiale (es. gruppo liturgico, gruppo missionario, catechisti, gruppo famiglie, …)?

	GRUPPO 3: Come accompagnare le famiglie nel loro vissuto, sia nella spiritualità di coppia sia nel compito educativo (cfr. nascita/battesimo dei figli e loro iniziazione cristiana, valorizzazione dei nonni)? Che cosa favorire? Quali aspetti incoraggiare?

	GRUPPO 4: Come favorire la conoscenza e l’eventuale partecipazione a gruppi o movimenti di spiritualità familiare o anche ad iniziative sociali o civili a sostegno della famiglia? Come la famiglia può contribuire al dibattito scolastico, territoriale, …?

	GRUPPO 5: Come farsi attenti nella comunità ai momenti di sofferenza, di difficoltà o crisi di una famiglia, offrendo un servizio di accoglienza e di primo ascolto, inviando eventualmente ad un sostegno specifico offerto dalla rete dei Consultori, dal Centro psicosociale del Conventino, dalla Caritas, …? Come in parrocchia avere qualche strumento di percezione e ricezione di queste difficoltà?

	GRUPPO 6: Come predisporre un accompagnamento personale, soprattutto per le coppie in nuova unione, attraverso un’adeguata guida spirituale, in merito al loro cammino di fede e in esso alla vita sacramentale? Chi potrebbe fare da guida per questo accompagnamento? Che risorse abbiamo sul nostro territorio?

	GRUPPO 7: Come sviluppare l’offerta di cammini di gruppo per persone separate, divorziate o risposate (es. La Casa), per approfondire la maturazione personale e favorire un’esperienza di partecipazione più assidua alla comunità ecclesiale?

	GRUPPO 8: Come preparare le nostre comunità parrocchiali a comprendere e sostenere un’adeguata e diversificata partecipazione alla sua vita da parte delle coppie in situazioni delicate (es. conviventi o risposati civilmente), in riferimento ai cammini sacramentali e alla condivisione degli incarichi ecclesiali (es. catechisti, padrini e madrine, lettori, Ministri Straordinari della Comunione, …)? 


3. INTERVENTO DI MONS. VESCOVO
a) FACCIAMO MEMORIA DI UN PERCORSO sulla pastorale familiare che viene da molto lontano:
· Il Sinodo diocesano

· Il nuovo direttorio liturgico-pastorale

· Il piano pastorale triennale sulla famiglia

· La mia prima lettera pastorale ‘A casa nella Chiesa’ sul rapporto Chiesa-famiglia, nel tentativo di rendere ragione della motivazione che alimenta una fiducia reciproca tra famiglia e Chiesa
· Le tre lettere pastorali ‘Donne e uomini capaci di …’, in particolare nell’ultima veniva messo a fuoco anche l’ambito delle relazioni affettive con al centro la famiglia
· Le consultazioni pre-sinodali a livello mondiale che hanno coinvolto tutti i cristiani, anche la nostra Diocesi

· Due sinodi dei Vescovi

· L’esortazione apostolica A.L.

· Il percorso diocesano di approfondimento dell’A.L. in atto dal giugno 2016

· L’annuncio da parte mia di alcuni orientamenti pastorali da consegnare a inizio settembre

PRENDENDO CONSAPEVOLEZZA del percorso vissuto è utile CHIEDERSI perché un lavoro così intenso non ci sembra abbia portato a compiere la strada che immaginavamo? Che cosa manca?

b) GLI ORIENTAMENTI DIOCESANI che verranno offerti alla Diocesi, attorno al mese di settembre, A PARTIRE DAL CAP. VIII di A.L., avranno questo indice:
· LA COMUNITÀ CRISTIANA, IL MATRIMONIO E LA FAMIGLIA
· L’ACCOGLIENZA DI PERSONE IN CONDIZIONI MATRIMONIALI, RELAZIONALI, MORALI, FERITE E FRAGILI
· AMORE, SENTIMENTI, RELAZIONI E SESSUALITÀ: TERRE ESISTENZIALI PERCORSE DAI GIOVANI. 

Per un triennio infatti la Diocesi sarà invitata a porre attenzione alla condizione giovanile, la lettera pastorale per l’anno 2017-2018 riguarderà il tema ‘COMUNITÀ CRISTIANA E GIOVANI’. 
